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Il Tempio e il Pantheon

I1 tempio di Soknopaios (“Sobek, signore dell’Isola”) e Iside Nepherses
(“Iside del bel trono”) e situato all'interno di un’area che misura 125 per
88 metri, racchiusa da un muro (temenos) alto 15 metri costruito con
mattoni crudi ancora ben conservato. Fu costruito da una Associazione
di allevatori di pecore e consacrato nel 24 a.C., secondo la stele qui
esposta. Al centro dell’area, tre santuari sono costruiti in ordine
cronologico da sud a nord: il tempio tolemaico (ST 18), costruito con
lastre di pietra locale e mattoni crudji; il tempio ellenistico-romano (ST
20), progettato durante il periodo tolemaico e completato in epoca
augustea, costruito con blocchi di calcare giallo; e infine, il contra-
temple (ST 203).

Dopo la costruzione del nuovo santuario ST 20, il tempio tolemaico fu
trasformato in un portale monumentale o propylon.

Il tempio principale (ST 20, che misura 27,5 per 19,5 metri) & molto simile
al tempio di Dionysias/Qasr Qarun nella forma architettonica e nelle
dimensioni. Probabilmente entrambi furono costruiti utilizzando lo
stesso progetto, con alcune differenze, specialmente relativamente al
naos. A Soknopaiou Nesos, il naos era destinato a ospitare una statua
piuttosto che una mummia di coccodrillo, a differenza di molti templi
del Fayyum.

Soknopaios ¢ la manifestazione locale di Sobek, un dio solare della
fertilita, patrono della regalita sacra e creatore dell’universo. Insieme a
Soknopieis formava una coppia di coccodrilli, probabilmente assimilata
ai Dioscuri.

Oltre a loro e a Iside Nepherses, altre divinita, come Ammone, Osiride,
Arpocrate, Iside Nephremmis, Apis, Serapide, i Dioscuri e Thoth, erano
anch’esse venerate nel tempio. Diverse cappelle circondano il naos in ST
20, probabilmente dedicate a queste divinita.

Dietro questo tempio, fu costruito un altro santuario (ST 203),
caratterizzato da colonne e una cappella decorata con pietre di diversi
colori in stile alessandrino, probabilmente dedicato a Iside Nepherses.
Il naos trovato da Ahmed Bey Kamal era originariamente collocato qui
e probabilmente ospitava una statua di Iside. Questo edificio, risalente
al I secolo d.C., ha una forma architettonica insolita, e il suo progetto fu
presentato ai sacerdoti utilizzando un modello in scala, molte parti del
quale sono state recuperate. Il modello venne poi conservato nel tempio
e serviva come oggetto di culto.
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Un mammisi (ST 19), o la “casa della nascita”, fu costruito di fronte al
tempio ellenistico. In esso si tenevano le feste annuali per la sepoltura
di Osiride/Soknopieis e la nascita di Horus/Soknopaios.

The Temple and the Pantheon

The temple of Soknopaios (“Sobek, lord of the Island”) and Isis
Nepherses (“Isis of the beautiful throne”) is situated within an area
measuring 125 by 88 meters, enclosed by a 15-meter-high wall (temenos)
made of mud bricks that still exists. It was built by the sheep breeders’
association and dedicated in 24 BCE, according to the stele displayed
here. In the middle of the area, three sanctuaries are built in
chronological order from south to north: the Ptolemaic temple (ST 18),
constructed with slabs of local stone and mud bricks; the Hellenistic-
Roman temple (ST 20), designed during the Ptolemaic period and
completed in the Augustan era, built with blocks of yellow limestone;
and finally, the contra-temple (ST 203).

After the construction of the new sanctuary ST 20, the Ptolemaic temple
was transformed into a monumental gateway or propylon.

The main temple (ST 20, measuring 27.5 by 19.5 meters) closely
resembles the Dionysias/Qasr Qarun temple in both design and size.
Both were probably built using the same project, with some differences,
especially concerning the naos. In Soknopaiou Nesos, the naos was
intended to house a statue rather than a crocodile mummy, unlike many
Fayyum temples.

Soknopaios is the local manifestation of Sobek, a solar god of fertility,
patron of the sacred kingship, and creator of the universe. Together with
Soknopieis formed a crocodile couple, probably assimilated with the
Dioscuri.

Besides them and Isis Nepherses, other gods and goddesses, such as
Ammon, Osiris, Arpocrates, Isis Nephremmis, Apis, Serapis, Dioscuri
and Thoth, were also worshipped in the temple. Several chapels
surround the naos in ST 20, probably dedicated to these deities.

Behind this temple, another sanctuary was built (ST 203), featuring
columns and a chapel decorated with stones of different colours in
Alexandrian style, probably dedicated to Isis Nepherses. The naos found
by Ahmed Bey Kamal was originally placed here and likely housed an
Isis statue. This building, dating back to the 1st century CE, has an
unusual architectural shape, and its design was presented to the priests
using a scaled model, many parts of which have been recovered. The
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model was kept in the temple and served as an object of worship. A
mammisi (ST 19), or the “house of the birth,” was built in front of the
Hellenistic temple. The annual feasts for the burial of Osiris/Soknopieis
and the birth of Horus/Soknopaios were held in it.
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SNP inv. ST12/802/3743, 3744

Decorazioni destinate a proteggere le grondaie situate sul lato
occidentale del tempio ST 20. Erano collocate su un blocco con I’apposita
grondaia/canaletta che convogliava 1'acqua dal tetto del tempio verso
I'esterno. I due leoni sono diversi per dimensioni e aspetto, ma entrambi
sono realizzati in pietra calcarea locale. Fine del periodo tolemaico-
inizio dell’epoca romana. (GEM).

Decorations meant to protect the gutters located on the west side of the
temple ST 20. They were placed on a block with the proper
gutter/channel that conveyed the water from the roof of the temple
toward the outside. The two lions are different in size and appearance,
but both are made in local limestone. End of Ptolemaic-beginning of
Roman period. (GEM).
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SNP inv. ST10/713/3533

Parte superiore di una stele con testo greco che menziona un
imperatore, probabilmente Augusto. Il dio Soknopaios é raffigurato
nella sua forma umana, seduto su un trono, con le teste di un falco e di
un coccodrillo ai lati del volto frontale. Indossa la doppia corona
d’Egitto e cosi come anche i due falchi accanto a lui. L'iconografia allude
al legame del dio con la regalita sacrale. Rinvenuta davanti alla porta
occidentale del tempio ST 20. Calcare, inizio dell’epoca romana.
(magazzino SCA Kom Aushim).

Upper part of a stela with Greek text mentioning an emperor, possibly
Augustus. The god Soknopaios is depicted in his human shape, sitting
on a throne, with the heads of a falcon and a crocodile beside the frontal
face. He wears the double crown of Egypt as well as the two falcons
beside him. The iconography alludes to the connection of the god with
the sacral kingship. Found in front of the west door of temple ST 20.
Limestone, beginning of the Roman period. (Kom Aushim SCA
magazine).
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Stele con la raffigurazione del dio Soknopaios sotto forma di coccodrillo
con testa di falco e doppia corona dell’Alto e del Basso Egitto. Il testo
greco ¢ una dedica delle mura che circondano l'area del tempio
(temenos) da parte degli allevatori di pecore e delle loro famiglie di
Niloupolis. Datata 16 marzo 24 a.C. (VI anno dell'imperatore Augusto).
(Museo di Kom Aushim).

Stele with the representation of the god Soknopaios as a crocodile with
a falcon’s head and the double crown of Upper and Lower Egypt. The
Greek text is a dedication of the walls surrounding the temple area
(temenos) by the sheep farmers and their families from Niloupolis. Dated
to 16 March 24 BCE (6th year of emperor Augustus). (Kom Aushim
Museum).
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Testo greco su una stele di granito in cui Aniketos, funzionario della
meris di Herakleides, dichiara di istituire una donazione annuale di
grano al tempio del dio Soknopaios, da parte del re Tolomeo X, il 3
novembre 95 a.C. (Museo del Cairo CGC 9245).

Greek text on a granite stela in which Aniketos, officer for Herakleides
area, declares to establish an annual donation of grain to the temple of
the god Soknopaios, after the king Ptolemis X, 3th November 95 BCE.
(Cairo Museum CGC 9245).
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Decreto del prefetto L. Lusius Geta che esenta i sacerdoti del dio
Soknopaios dai lavori agricoli obbligatori. Anno 14 dell’'imperatore
Claudio, 54 d.C. (Museo del Cairo CGC 9242).

Decree of the Prefect L. Lusius Geta exempting priests of the god
Soknopaios from compulsory labor. Year 14th of emperor Claudius, 54

CE. (Cairo Museum CGC 9242).
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Left: SNP inv. ST12/803,/3805 + ST19,/1303,/6162
Right: SNP inv. ST12/800/3742

Teste di statue a grandezza naturale raffiguranti una regina e un re
tolemaici. Il re indossa un diadema che lascia intravedere le ciocche dei
capelli. Gli occhi, ormai perduti, erano realizzati con materiali diversi.
Calcare locale fossilifero. Ritrovate tra le macerie del tempio ST 20.
(magazzino SCA Kom Aushim).

Heads of life-size statues representing a Ptolemaic queen and a king.
The king wears a diadem that lets his curled hair be seen. The lost eyes
were made of different materials. Fossiliferous local limestone. Found
in the debris of temple ST 20. (Kom Aushim SCA magazine).
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SNP inv. ST16/1100/5291

Altare in pietra calcarea. Originariamente era inserito nel pavimento ed
era destinato a sostenere una vaschetta o un bruciaincenso realizzato in
un materiale diverso. Probabilmente era situato davanti o all'interno del
contra-temple ST 203, epoca romana. (magazzino SCA Kom Aushim).

Limestone altar. It was originally inserted into the floor and was made
to support a basin or a burner in a different material. Probably located
in front or inside the contra-temple ST 203, Roman period. (Kom
Aushim SCA magazine).
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Naos restaurato rinvenuto da Ahmed Bey Kamal nel 1914 e dal SNP nel
2017. Probabilmente era destinato a una statua della dea Iside
Nepherses nel contra-temple ST 203. Sulla parte anteriore e presente una
serie di teste di vacca o toro. Periodo romano, calcare fossile locale.
(Museo del Cairo).

Restored naos found by Ahmed Bey Kamal in 1914 and by SNP in 2017.
It was probably intended for a statue of the goddess Isis Nepherses in
the contra-temple ST 203. On the front there is a series of cow or bull
heads. Roman period, local fossiliferous limestone. (Cairo Museum).
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Incensiere in legno dorato, a forma di braccio con una coppetta nella
mano. L’'altra estremita & decorata con una testa di falco con un occhio
in vetro. Questo tipo di incensiere € molto comune nelle
rappresentazioni dei templi. Proveniente da Dime, ma luogo e data di
ritrovamento sconosciuti. (Museo del Cairo JE 30700).

Censer in gilded wood, in the shape of an arm with a cup in the hand.
A falcon’s head with a glass eye decorates the other end. This kind of
censer is very common in temple’s representation. From Dime, but
unknown place and time of discovery. (Cairo Museum JE 30700).
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SNP inv. ST04,/100/791

Incensieri in ceramica, molto comuni nel tempio. (magazzino SCA Kom
Aushim).

Pottery censers, which are very common in the temple. (Kom Aushim
SCA magazine).
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SNP inv. ST19/1338/6173

Incensiere in pietra calcarea. La parte superiore, dove avveniva la

combustione, € ancora annerita. E stato rinvenuto in ST 6A. Epoca
romana. (magazzino SCA Kom Aushim).

Limestone censer. The upper part, where the combustion toke place, is

still blackened. It was placed in ST 6A. Roman period. (Kom Aushim
SCA magazine).
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SNP inv. ST21/1406/6610
Tavola per offerte rinvenuta all'interno della stanza ST 6A. Pietra
calcarea locale, epoca romana. (magazzino SCA Kom Aushim).

Offering table located inside room ST 6A. Local limestone, Roman
period. (Kom Aushim SCA magazine).

sl o580 30) Glagl) pasll g sas ST 6A Al Jabs lele Jie Gl 8 33
(SCA

68



SNP inv. ST21/1401/6759

Figura femminile drappeggiata, probabilmente Afrodite, con una mela
nella mano sinistra. Sulle spalle sono presenti due fori di sospensione.
La testa e i piedi erano stati fissati con perni di ferro. Rinvenuta davanti
all'edificio ST 6. Serpentino, epoca romana. (magazzino SCA Kom
Aushim).

Draped female figure, probably Aphrodite, with an apple in her left
hand. On her shoulders are two loops to hang it. The head and the feet
were applied with iron pins. Found in front of building ST 6. Serpentine,
Roman period. (Kom Aushim SCA magazine).

G 3 0n (5pmll Loy 8 AalES Jand ot il a1 e (13 L s S s

2 ST 6 Gl plal e 2 Favas (anbins el 5 el Sl i o8 ARl (il Jial
(SCA aisl a8 0 33%) las M yasll | il Sses 5 3a

69



SNP inv. ST16/1109/5287 + 5286 ; ST09/606/2725

Oscilla: amuleti che dovevano essere appesi con una corda a un mobile
nel tempio. Volto del dio Bes, un volto maschile e una mezzaluna.
Faience, epoca romana. (magazzino SCA Kom Aushim).

Oscilla: amulets that were meant to be hung with a rope on a piece of
furniture in the temple. Face of the god Bes, a male face and a crescent.
Faience, Roman period. (Kom Aushim SCA magazine).
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SNP inv. ST11/751/3726 + 3727

Intarsi in vetro raffiguranti coccodrilli. Questi elementi decorativi erano
destinati ad essere inseriti nei naoi in legno dorato del tempio. Epoca
tolemaica. (magazzino SCA Kom Aushim).

Glass inlays representing crocodiles. These kinds of decorative elements
were meant to be inserted into the gilded wooden naoi of the temple.
Ptolemaic period. (Kom Aushim SCA magazine).
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SNP inv. ST22/1669,/7426.2

Amuleto in papiro con due rami di palma disegnati con inchiostro nero.
(magazzino SCA Kom Aushim).

Papyrus amulet with two palm branches in black ink. (Kom Aushim
SCA magazine).
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SNP inv. ST03/14/60

Angolo superiore sinistro di un naos in legno finemente decorato in
altorilievo. II nome di Horus del re Tolemeo III & inciso nel serekh.
(magazzino SCA Kom Aushim).

Upper left corner of a wooden naos finely decorated in high relief. The
Horus-name of the king Ptolemy III is carved in the serekh. (Kom
Aushim SCA magazine).
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Banchettare con gli dei

I papiri egiziani del periodo ellenistico e romano menzionano
I'esistenza di associazioni religiose di individui privati o sacerdoti che
si riunivano durante le feste religiose per celebrare e adorare gli dei. Vi
erano regolamenti specifici per entrare a far parte di queste associazioni,
che si incontravano in stanze dedicate e arredate con panche o klinai
(letti di legno). Durante questi incontri, che erano comuni in questo
periodo nel Vicino Oriente, i partecipanti festeggiavano gli dei e
bevevano birra e vino piuttosto che mangiare.

Stanze per queste associazioni sono state trovate nei templi del Fayyum,
come Karanis e Tebtynis, ma sono meno ben conservate di quelle
all'interno del temenos di Soknopaios, dove le mura ancora alte e i resti
di mobili restituiscono un’immagine chiara degli ambienti.

L’edificio in mattoni crudi ST6, nell’angolo nord-ovest del temenos,
conserva ancora due stanze e una scala che doveva raggiungere il tetto
ad un’altezza di 10 metri. La prima stanza, orientata est-ovest, era
arredata con panche di pietra adatte per sedersi; una porta di pietra
dava accesso alla stanza principale, che misurava 12 per 5 metri ed era
orientata nord-sud. E ancora decorata con 15 nicchie ornate con
elementi in pietra in stile egiziano e alessandrino, di cui diversi elementi
sono stati recuperati. Le nicchie probabilmente contenevano immagini
di dei e dee, alcune dipinte su tavole di legno. Anche piccole statue
potrebbero essere state collocate nelle nicchie. Alcuni frammenti di
pannelli dipinti fanno parte di pannelli gia nel Museo del Cairo dal 1889,
di cui era ignota la provenienza. Soknopaios, Iside Nepherses e altre
divinita sono raffigurate in stile romano, spesso fiancheggiate da soldati
o dei armati. Il collegamento con I'esercito romano e questa sala per
banchetti rituali & suggerito anche da una stele-naos dedicata ai Dioscuri
nel 50 d.C. (cavalieri gemelli, figli di Zeus), trasportata nel Museo del
Cairo nel 1890 con alcune statue. Queste ultime rappresentano figure
sedute che indossano mantelli, tenuti in posizione con una spilla
circolare, tipica dell’abbigliamento militare. Inoltre, in questa sala sono
stati trovati ghirlande floreali, altari e mobili di legno, inclusi materassi
e cuscini. Una spada di ferro lunga 1 metro trovata a sud dell’edificio
potrebbe essere stata un ex-voto lasciato nella sala da banchetto.
Un’altra sala per banchetti rituali, assai pitt modesta, con nicchie per il
culto e una cantina annessa in cui erano conservate anfore da vino si
trovava vicino al portale principale nel temenos e al mammisi.
Probabilmente serviva per le feste che celebravano la fertilita (ST 224).
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Banqueting with the gods

Egyptian papyri from the Hellenistic and Roman periods mention the
existence of religious associations of private individuals or priests. They
gathered during religious festivals to celebrate and worship the gods.
There were specific rules for joining these associations, which met in
special rooms furnished with benches or klinai (wooden beds). During
these meetings, which were common in this period in the Near East,
people worshipped the gods and drank beer and wine rather than ate.
Rooms for these associations were found in the Fayyum temples, such
as Karanis and Tebtynis, but they are less well-preserved than those
inside the temenos of Soknopaios, where the still-high walls and the
remains of furniture give a clear picture of what happened there.

The mud brick building ST6, in the northwest corner of the temenos, still
retains two rooms and a staircase that should have reached the roof at a
height of 10 meters. The first room, oriented east-west, was furnished
with stone benches suitable for sitting; a stone door provided access to
the main room, which measured 12 by 5 meters and was oriented north-
south. It is still decorated with 15 niches adorned with stone elements
in Egyptian and Alexandrian styles, of which several pieces have been
recovered. The niches probably held images of gods and goddesses,
some painted on wooden tablets. Some small statues may also have
been placed in the niches. Among the fragments of the painted panels,
some match those kept in the Cairo Museum since 1889, but with no
provenance. In them, Soknopaios, Isis Nepherses, and other gods are
depicted in Roman style, often flanked by soldiers or armed gods. The
connection with the Roman army and this banquet room is suggested
by a naos-stela dedicated to the Dioscuri in 50 CE (twin knights, sons of
Zeus), transported to the Cairo Museum in 1890 with some statues.
These represent seated figures wearing cloaks, held in place with a
round pin, typical of soldiers. Floral garlands, altars, and wooden
furniture, including mattresses and cushions, were found in this room.
An iron sword 1 meter long found south of the building may have been
an ex-voto left in the banquet room.

Another, more modest banqueting hall with niches for worship and an
annexed cellar with wine amphorae was close to the main gate in the
temenos and the mammisi. It probably served the feasts celebrating
fertility (ST 224).
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SNP inv. ST19/1338,6296

Parte superiore di un altare finemente lavorato con quattro teste feline
che dovevano forse essere orientate verso i quattro punti cardinali.
Rinvenuto nella sala dei banchetti ST 6A. Epoca romana, calcare locale.
(magazzino SCA Kom Aushim).

Upper part of a finely worked altar: four feline heads perhaps oriented
to the four cardinal points. Found in the banquet hall ST 6A. Roman

period, local limestone. (Kom Aushim SCA magazine).
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Decorazione di due delle 15 nicchie nella sala banchetti ST 6A. Pietra
calcarea locale. Stile egizio e alessandrino, epoca romana. (magazzino
SCA Kom Aushim).

Decoration of two of the 15 niches in the banquet room ST 6A. Egyptian
and Alexandrian style, Roman period, local limestone. (Kom Aushim

SCA magazine).
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Pannello ligneo conservato dal 1905 nel Museo Egizio del Cairo (JE
38250). Vi e raffigurata la dea Iside, adornata con nastri, con un diadema
con basileion sulla fronte, e un amuleto pendente da una collana sul
petto. A destra della dea, tracce di una figura radiata sono state utili per
restaurare I'immagine con pannelli raffiguranti il dio Soknopaios, i cui
frammenti sono stati recentemente scoperti nella sala da banchetto ST
6A. Datati al I-II secolo d.C., questi frammenti facevano parte di un
unico pannello che potrebbe essere stato collocato in una delle 15 nicchie
della sala.

A wooden panel in the Cairo Egyptian Museum since 1905 (JE 38250)
depicts the goddess Isis, adorned with ribbons and a diadem with a
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basileion on the forehead, and an amulet pendant from a necklace on her
chest. To the right of the goddess, traces of a radiated figure suggested
to restore the image with panels representing the god Soknopaios,
whose fragments were recently discovered in the banquet hall ST 6A.
Dated to the 1st-2nd century CE, these fragments were part of a single
panel that might have been placed in one of the 15 niches.
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Decorazione di una nicchia a forma di naos dedicata ai Dioscuri, divinita
gemelle della mitologia greca care all’esercito. Il testo in greco: «Anno
XI dell'imperatore Tiberio Claudio Cesare Augusto Germanico, il 6 di
Choiack, Stotoetis figlio di Harpaesis dedico (questo monumento) ai
Dioscuri» 2 dicembre 50 d.C. Probabilmente proveniente da una delle
nicchie in ST6A. Pietra calcarea. (Museo del Cairo CGC 9287).

Decoration of a niche in the shape of a naos dedicated to the Dioscuri,
twin gods of Greek mythology connected with the army. The text in
Greek: «Year XI of the emperor Tiberius Claudius Caesar Augustus
Germanicus, on 6th of Choiack, Stotoetis son of Harpaesis dedicated
(this monument) to the Dioscuroi» 2 December 50 CE. Probably from
one of the niches in ST6A. Limestone. (Cairo Museum CGC 9287).
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Pannello dipinto in legno. I bordi superiore e inferiore mostrano tracce
della semplice cornice che un tempo racchiudeva le tavole. Al centro &
raffigurato il busto del dio Soknopaios, con foglie tra i riccioli e una testa
di falco. E stato acquistato dal Museo nel 1889 (JE 31571b) con
provenienza generica dal Fayyum. Due frammenti trovati nella sala
banchetti ST 6A consentono una sua integrazione. I-1I secolo d.C.

Painted panel in wood. The upper and lower edges show traces of the
simple frame that once held the boards. In the middle is a bust depicting
the god Soknopaios, with leaves among the curls and a falcon’s head. It
was purchased by the Museum from the Fayyum in 1889 (JE 31571b). It
can now be combined with two fragments found in the banquet hall ST
6A. 1st-2nd century CE.
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SNP inv. ST06,/338,/1474

Spada in ferro con pomolo in ebano e impugnatura rivestita in tessuto.
Fine del I secolo a.C. - inizio del I secolo d.C. Rinvenuta fuori contesto
nei pressi della casa ST 21, a sud dell’edificio ST 6. (GEM).

Iron sword with ebony pommel and textile on the hilt. End of 1st BCE-
beginning of 1st century CE. Found out of context close to house ST 21,
south of building ST 6. (GEM).
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Le persone, gli dei e le loro statue

Molte statue vennero trovate a Dime durante scavi autorizzati ma non
scientifici, e quindi a noi noti solo attraverso vaghe notizie. Due
mercanti di antichita, Aly e Farag, lavorarono nel 1890 e 1891 con
autorizzazione del direttore del Service des Antiquités Eugéne Grebaut,
a cui il rinvenimento venne attribuito. Oltre alle statue rinvennero molti
papiri che, anch’essi venduti sul mercato antiquario, sono oggi in vari
musei del mondo. Le statue invece sono attualmente in Egitto, esposte
in vari musei tra cui quello Greco-Romano di Alessandria, e nei Musei
di Berlino. Altre statue vennero trovate negli scavi di Ahmed Bey
Kamal, ma la loro attuale collocazione non ¢ nota. Numerosi frammenti
di statue sono stati rinvenuti negli scavi recenti del tempio, come le teste
regali qui esposte, e raffigurano divinita, personaggi maschili e
femminili.

Tutte le statue provengono dal contesto templare: alcune tra quelle
rinvenute nel 1890 erano collocate probabilmente nella grande sala per
banchetti rituali dell’edificio ST6 A. Tra esse ve ne sono di rivestite con
stoffe di lino ricoperte di incrostazioni oleose.

Poche recano iscrizioni in Greco e demotico che permettono di
individuare i nomi dei personaggi raffigurati, quelli dei loro famigliari
e delle divinita a cui dedicarono i monumenti.

Le statue di Dime, compresi i frammenti recentemente rinvenuti,
rappresentano individui maschili incedenti o seduti. I personaggi stanti
hanno un abbigliamento simile formato da tre parti: tunica a maniche
corte su cui € un abito lungo sormontato da un mantello frangiato. Si
tratta probabilmente di sacerdoti e di alti funzionari, raffigurati scalzi.
Solo in una statua un sacerdote porta i sandali e ha un rotolo di papiro
in mano.

I personaggi seduti presentano varianti nell’abito e nella posizione delle
mani appoggiate sulle cosce. Alcune di esse indossano una sorta di
mantello che suggerisce possa trattarsi di militari. Le sculture si datano
tra la fine del I secolo a.C. e gli inizi del I secolo d.C.

La tipologia di tutte queste statue e di derivazione egiziana, talora con
influssi alessandrini nei volti e nelle capigliature. Gli occhi sono
realizzati in alcune di esse con vetri policromi. I prototipi delle statue
sedute erano presenti nel tempio: di essi sono stati rinvenuti frammenti
che permettono una datazione tra il Medio e il Nuovo Regno. Alla XVIII
dinastia appartiene la statua del governatore del Fayyum Sobekhotep,
oggi nei Musei di Berlino, e qui rinvenuta nel 1890.
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People, gods and their statues

Many statues were found in Dime during authorized but unscientific
excavations, and therefore known only through vague information.
Two antiques dealers, Aly and Farag, worked in 1890 and 1891 with the
authorization of the director of the Service des Antiquités Eugéne
Grebaut, to whom the discovery was attributed. In addition to the
statues, they found many papyri that were sold on the antiquities
market and are now in various museums around the world. The statues
are currently in Egypt, exhibited in various museums including the
Greco-Roman Museum of Alexandria, and in the Museums of Berlin.
Other statues were found in the excavations of Ahmed Bey Kamal, but
their current location is unknown. Numerous fragments of statues were
found in recent excavations of the temple, such as the royal heads
exhibited here. They depict deities, male and female characters.

All the statues come from the temple context: some of those found in
1890 were probably placed in the large ritual banquet hall in ST6
building. Some of them were wrapped with linen fabrics covered with
oily encrustations.

A few bear inscriptions in Greek and demotic that help us identify the
names of the characters depicted, their relatives, and the deities to
whom they dedicated the monuments.

The statues, including the recently uncovered fragments, depict male
and female figures either walking or sitting. The standing male figures
wear similar clothing consisting of three parts: a short-sleeved tunic, a
long dress layered underneath, and a fringed cloak on top. They are
likely priests and high officials, shown barefoot. Only in one statue does
a priest wear sandals and hold a papyrus roll in his hand.

The seated figures present variations in the dress and in the position of
the hands resting on the thighs. Some of these wear a sort of mantel that
may allude to soldiers. The sculptures date between the end of the 1st
century BCE and the beginning of the 1st century CE.

The typology of all these statues follows Egyptian models, sometimes
with Alexandrian influences in the faces and hair. In some of them, the
eyes are made with polychrome glass. The prototypes of the seated
statues were present in the temple: fragments of them have been found
and date between the Middle and New Kingdom. The scribe-statue,
found in Dime in 1890, of the governor of the Fayyum Sobekhotep, is
today in the Museums of Berlin and is certainly dated to the XVIII
dynasty.
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Figure maschili drappeggiate raffiguranti alti funzionari o sacerdoti. 40-
20 a.C. Ritrovate nel 1890-91. (Museo Greco-Romano di Alessandria
3200, 3195).

Draped male figures representing high officials or priests. 40-20 BCE.
Found in 1890-91. (Alexandria Graeco-Roman Museum 3200, 3195).

lede & 2,320 V40 oo Slaaddl) LS 5l &gl ¢ gFiay il L L s 3 583 s
(3200 53195 &Sy (e s U sl Caaiall) 1891-1890 (2

86



Statua raffigurante Eirenaios. L'iscrizione in
Greco specifica che si tratta di «Eirenaios il
Giovane, figlio di Pisois, prostates del
grande dio Soknopaios». Basalto, inizi
dell’epoca romana (I a.C.-1d.C.). Ritrovata
prima del 1893. (Museo Greco-Romano di
Alessandria 3192).

Statue representing Eirenaios. The Greek
inscription specifies that he is «Eirenaios the
Younger, son of Pisois, prostates of the great
god Soknopaios». Basalt, early Roman
period (I BCE - I CE). Found before 1893.
(Alexandria Graeco-Roman Museum 3192).
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88

Statue di uomini seduti e in piedi rinvenute nel 1892 a
Dime, probabilmente nella sala da banchetto ST 6A.
Alcuni di essi indossano un mantello con una spilla
circolare tipica dei soldati. I secolo d.C. (Museo Greco-
Romano di Alessandria; GEM).

Statues of sitting and standing men found in 1892 in
Dime, possibly in the banqueting room ST 6A. Some of
them wear a cloak with a round pin typical of the
soldiers. I century CE. (Alexandria Graeco-Roman
Museum; GEM).
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Feste e rituali

Diversi papiri in greco e demotico offrono informazioni sui rituali e le
feste quotidiane e annuali celebrate nel tempio e a Soknopaiou Nesos.
Le cerimonie possono essere raggruppate in due categorie: quelle per il
culto quotidiano del dio, che seguivano un protocollo molto specifico
che includeva l'apertura delle porte, il risveglio della divinita, la
purificazione e il cambio degli abiti della statua di culto, e I'offerta di
cibo e bevande. Le festivita annuali, invece, venivano celebrate secondo
un calendario prestabilito, con giorni di festa dedicati a eventi specifici.
Questi includevano 1" “uscita del dio” in processione. La statua
processionale, collocata all’interno di un naos trasportabile era portata
dai sacerdoti in processione lungo il dromos oppure all'interno del
tempio tra le varie cappelle e lungo le scale interne per raggiungere le
cappelle sul tetto. E questo il caso della festa del Nuovo Anno, in cui le
statue venivano poste a contatto con il sole, in un rituale annuale di
rinascita. Le processioni lungo il dromos offrivano una rara opportunita
di “vedere” il dio, che in realta era ben nascosto all’interno di un naos di
legno decorato in oro e collocato su una barella. A Soknopaiou Nesos, il
dromos serviva come un vero palcoscenico teatrale, rialzato di 3 metri e
facilmente visibile ai pellegrini che partecipavano alla festa. Per pitt di
155 giorni all’anno, feste e processioni si svolgevano a Soknopaiou
Nesos, attirando visitatori da tutta la regione. Questi eventi servivano
anche come opportunita per richiedere responsi oracolari (in forma
scritta su papiro) al dio durante la sua “uscita”. La nascita di Soknopaios
veniva celebrata il VII giorno di Hathyr e durava 19 giorni, come la
nascita di Iside Nepherses il XXVI giorno di Epeiph, e durava anch’essa
19 giorni. La fondazione del tempio veniva celebrata con una festa di 7
giorni.

Per queste celebrazioni, il tempio spendeva centinaia di dracme per
'acquisto e la preparazione di unguenti, abiti di lino fine, vino e olio per
aspersioni, cosi come cibo per i sacerdoti. Tutti i sacerdoti delle 5 Phylae
partecipavano attivamente a queste feste.

Frammenti di naoi di legno trasportabili, laminati con foglia d’oro e
decorazioni di vetro policromo, sono stati trovati nel tempio e nel
mammisi.
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Feasts and rituals

Several papyri in Greek and demotic offer information about the daily
and yearly rituals and feasts celebrated in the temple and at Soknopaiou
Nesos. The ceremonies can be grouped into two categories: those for the
daily cult of the god, which followed a very specific protocol including
opening the doors, awakening the deity, purifying and changing the
cult statue’s clothing, and offering food and drink. The annual
festivities, however, were observed according to a set calendar, with
feast days dedicated to specific events. These included the “exit of the
god” in procession. The processional statue, housed inside a
transportable naos, was carried by priests in procession along the dromos
or within the temple, passing through various chapels and ascending
internal stairs to reach the rooftop chapels. For example, during the
New Year celebration, statues faced the sun as part of an annual rebirth
ritual. The processions along the dromos offered a rare opportunity to
“see” the god, who was actually concealed inside a gold-decorated
wooden naos on a stretcher. At Soknopaiou Nesos, the dromos served as
a true theatrical stage, raised 3 meters and easily visible to pilgrims
attending the festival. More than 155 days a year, feasts and processions
took place at Soknopaiou Nesos, drawing visitors from across the
region. These events also served as opportunities to seek oracles
(recorded on papyrus) from the god during his “exit.” The birth of
Soknopaios was celebrated on the 7th day of Hathyr and lasted 19 days,
like the birth of Isis Nepherses on the 26th day of Epeiph, which also
lasted 19 days. The temple’s founding was celebrated by a 7-day
celebration.

For these celebrations, the temple spent hundreds of drachmas on the
purchase and preparation of ointments, fine linen clothing, wine, and
oil for sprinkling, as well as food for the priests. All the priests of the 5
Phylae actively participated in these celebrations.

Fragments of transportable wooden naoi, featuring gold leaf and
polychrome glass decorations, were found in the temple and the
mammisi.
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SNP inv. ST06,/338,/1688

SNP inv. ST14/976/4815

Castagnetta e flauto. Questo tipo di strumenti musicali veniva utilizzato
durante le cerimonie quotidiane nel tempio. Le castagnette erano
costituite da due meta a forma di L con lo stesso disegno, legate insieme
con una corda. Il flauto € una semplice canna palustre con 5 fori. Legno,
epoca romana. (magazzino SCA Kom Aushim).

Castanet and flute. These kinds of musical instruments were used
during the daily ceremonies in the temple. The castanets were made of
two L-shaped halves with the same design, bound together with a rope.
The flute is a simple wooden reed with 5 holes. Wood, Roman period.
(Kom Aushim SCA magazine).
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SNP inv. ST22/1501 /7122

Quattro piccoli rotoli contenenti domande oracolari in greco rivolte a
Soknopaios e Soknopiais. (magazzino SCA Kom Aushim).

Four small rolls containing oracular questions in Greek addressed to
Soknopaios and Soknopiais. (Kom Aushim SCA magazine).
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Le case dei sacerdoti e la loro vita

All'interno del grande recinto del tempio ci sono strutture in mattoni
crudi, spesso appoggiate alle mura del temenos. Alcune di queste sono
state recentemente scavate e sono strutture accessorie, come le case dei
sacerdoti e del personale civile, le cucine e le stanze per i banchetti
rituali. La vita del tempio era governata da una serie di regole, come
documentato nei testi. Vi erano una gerarchia sacerdotale e una civile:
la prima era dedicata al culto del dio e degli dei che lo accompagnavano
nel tempio, mentre la seconda gestiva le questioni amministrative,
anche in relazione allo Stato. Tutti ricevevano uno stipendio dallo Stato
ed erano esenti da specifici lavori e tasse. Nel 112 d.C. si contavano tra i
100 e 130 sacerdoti a Soknopaiou Nesos, pitt che in altri templi del
Fayyum. I sacerdoti, incluse le donne che prestavano servizio come
musiciste e cantanti durante il rituale, erano divisi in 5 gruppi (phylae),
ciascuno al servizio nel tempio per un mese. Essi erano tenuti ad essere
“puri” durante il servizio, ovvero dovevano indossare abiti bianchi
puliti e di lino, essere rasati, circoncisi, non avere rapporti con donne,
non mangiare carne di maiale e di pesce.

Idealmente il tempio e i suoi abitanti dovevano essere un luogo puro e
pulito. I sacerdoti in servizio vivevano nelle case costruite nel temenos:
tutte in mattoni crudi, alcune con scale che davano accesso al o ai piani
superiori, e cantine per conservare gli alimenti. Si tratta di case di epoca
romana con suppellettili di uso quotidiano, come tavolini e scatole in
legno, anfore, pentole per la cottura dei cibi, piatti e bicchieri, coltelli,
cesti, setacci, attrezzi in legno come martelli e fusaiole, frammenti di
abiti, papiri e tavolette cerate. Strumenti musicali come flauti e
castagnette di legno erano probabilmente usati durante i rituali.

La tessitura era vietata nel tempio, ma le numerose fusaiole rinvenute
attestano una attivita di filatura. Amuleti e statuette in terracotta
rappresentano le consuete divinita domestiche, come Arpocrate, Iside,
Bes. Tre di questi edifici—benché non sempre in buone condizioni—
hanno rivelato aspetti inaspettati della vita quotidiana, incluso il
consumo di pesce cotto e salato (spesso Tilapia), conservato in anfore,
insieme ad alcune scarpe di cuoio. Molti ami e reti da pesca provengono
da questi contesti. Generalmente, pescare e mangiare pesce erano vietati
ai sacerdoti. Tuttavia, alcuni papiri demotici da Soknopaiou Nesos
attestano permessi che consentivano a questi sacerdoti di pescare e
mangiare pesce, abbondante nel vicino lago. Si tratta probabilmente di
concessioni dovute al contesto in cui vivevano i sacerdoti del luogo.
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Priests’s houses and their life

Inside the large temple enclosure, there are structures made of mud
bricks, often leaning against the walls of the temenos. Some of these have
recently been excavated and are accessory structures, such as the houses
of the priests and the civilian staff, the kitchens, and the rooms for ritual
banquets. The life of the temple was governed by a series of rules, as
documented in the texts. There was a priestly hierarchy and a civil one:
the first was dedicated to the cult of the god and the gods who
accompanied him in the temple, while the second handled
administrative matters, also in relation to the State. They received a
salary from the State and were exempt from specific jobs and taxes. In
112 CE, there were between 100 and 130 priests at Soknopaiou Nesos,
more than in other temples of the Fayyum. The priests, including
women who served as musicians and singers during the ritual, were
divided into five groups (philae), each serving in the temple for a month.
They were required to be “pure” during their service, meaning they
wore clean white linen clothes, were shaved, circumcised, did not have
intercourse with women, and did not eat pork or fish.

The priests in service lived in mud brick houses (pastophoria) built within
the temenos. Some of these houses had stairs that provided access to
upper floors or cellars for storing food. These are Roman-era homes
equipped with everyday furnishings, including wooden tables and
boxes, amphorae, cooking pots, plates and glasses, knives, baskets,
sieves, wooden tools like hammers and spindle whorls, fragments of
clothing, papyrus, and wax tablets. Musical instruments such as flutes
and wooden castanets were likely used during rituals.

Weaving was prohibited in the temple, but the many spindle whorls
found indicate active spinning. Amulets and terracotta figurines
represent common household deities, such as Arpocrates, Isis, and Bes.
Three of these buildings — though not always in good condition—have
revealed unexpected aspects of daily life, including the consumption of
cooked and salted fish (often Tilapia), preserved in amphorae, along
with some leather shoes. Many hooks and fishing nets originate from
these contexts. Generally, fishing and eating fish were forbidden for
priests. However, some demotic papyri from Soknopaiou Nesos show
permissions that allowed these priests to fish and eat fish, which were
plentiful in the nearby lake. These are likely concessions based on the
context in which the local priests lived.
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SNP inv. ST23/1701/7863

Dozzine di sandali sono stati rinvenuti nell’area del tempio. Sandalo in
fibra di papiro di forma pseudo-rettangolare composto da due strati di
twill; la soletta ha ancora attaccato a uno dei lati I'infradito a forma di
Y. Sulla suola, che era a contatto con il suolo, sono conservate quattro
trecce. (magazzino SCA Kom Aushim).

Dozens of sandals have been found in the temple area. Papyrus fibre
sandal of pseudo-rectangular shape made of two twill layers; the insole
has the Y-shaped flip-flop still attached to one of the sides. On the sole
that was in contact with the ground, four braids are preserved. (Kom
Aushim SCA magazine).
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SNP inv. ST22/1648 /7240

Dado in osso. I numeri sono realizzati con cerchi concentrici incisi (da 1
a 6). Epoca romana. (magazzino SCA Kom Aushim).

Bone dice. The numbers are made with engraved concentric circles
(from 1 to 6). Roman period. (Kom Aushim SCA magazine).
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SNP inv. ST23/1713/7731

Chiave per porta composta da un pomello circolare in legno e da una
parte in ferro, che costituiva 1'elemento effettivo per I'apertura della
serratura. La chiave, a forma di “L”, tipica dell’epoca romana (I-IV
secolo d.C.), ha da 4 denti che, passando attraverso il foro nella
serratura, permettevano di sollevare i perni che bloccavano il
chiavistello e quindi di aprire la porta. Rinvenuta nella casa ST 224.
(magazzino SCA Kom Aushim).

Iron door key consisting of a circular wooden knob and a metal part in
iron, which constituted the actual element for opening the lock. The type
of key is “L” shaped, typical of the Roman era (1st-4th century CE),
whose tip is made up of 4 teeth which, passing through the hole in the
lockbox, allowed the pins that held the latch blocked to be lifted, and
therefore the opening. Found in house ST 224. (Kom Aushim SCA
magazine).
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SNP inv. ST03/39/216

Calamaio in legno di uno scriba. Sulla superficie superiore sono presenti
due incavi, uno per contenere l'inchiostro, che doveva essere rosso a
giudicare dalle tracce residue, e I’altro per il calamo. Lintera superficie
superiore ¢ rozzamente decorata in con linee incise parallele e a forma
di X. Epoca romana. (magazzino SCA Kom Aushim).

Wooden inkwell of a scribe. On the upper surface, there are two
recesses, one to contain the ink, which must have been red given the
residual traces, and the quill. The entire upper surface is roughly
decorated with parallel and X-shaped incised lines. Roman period.
(Kom Aushim SCA magazine).
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SNP inv. ST17/1174 /5712

Testo greco su papiro. Elenco di persone associate ad un valore
monetario in oboli. E stato trovato ancora avvolto nel contra-temple ST
203, stanza D. Epoca romana. (magazzino SCA Kom Aushim).

Greek text on papyrus. List of people associated with money value in
Obols. It was found still wrapped in the contra-temple ST 203, room D.
Roman period. (Kom Aushim SCA magazine).
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SNP inv. ST22/1522/7076

Papiro in greco con una ricevuta relativa al pagamento dell'imposta
pro-capite da parte di un certo Zosimo, figlio di Satyros, datata 10
ottobre 168 d.C., nel regno congiunto degli imperatori romani Marco
Aurelio e Lucio Vero. Rinvenuto nella cucina del tempio. (magazzino
SCA Kom Aushim).

Papyrus in Greek with a receipt for the poll-tax paid by a certain
Zosimos son of Satyros, dated to the 10t October 168 CE, under the joint
reign of the Roman emperors Marcus Aurelius and Lucius Verus. Found
in the temple’s kitchen. (Kom Aushim SCA magazine).
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SNP inv. ST22/1522/7077

Papiro in greco con una ricevuta relativa al pagamento di una tassa da
parte di un certo Satyros figlio di Satyros, probabilmente risalente al
periodo del regno congiunto degli imperatori romani Marco Aurelio e
Lucio Vero. Rinvenuto nella cucina del tempio. (magazzino SCA Kom
Aushim).

Papyrus in Greek with a receipt for a tax paid by a certain Satyros son
of Satyros, probably dated to the joint reign of the Roman emperors
Marcus Aurelius and Lucius Verus. Found in the temple’s kitchen.
(Kom Aushim SCA magazine).
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SNP inv. ST22/1533,/7081

Papiro in greco risalente al quindicesimo anno dell’imperatore romano
Marco Aurelio (174/175 d.C.), probabilmente una ricevuta fiscale.
Ritrovato nella cucina del tempio. (magazzino SCA Kom Aushim).

Papyrus in Greek dated to the 15t year of the Roman emperor Marcus

Aurelius (174/175 CE), probably a tax receipt. Found in the temple’s
kitchen. (Kom Aushim SCA magazine).
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SNP inv. ST17/1174 /5714

Ostrakon demotico. Sulla superficie convessa di un frammento di anfora
egiziana e riportata una lista scritta con inchiostro nero. Elenco delle
razioni assegnate a singoli individui. Epoca romana, rinvenuto nel
contra-temple ST 203. (magazzino SCA Kom Aushim).

Demotic ostrakon. On the convex surface of an Egyptian amphora sherd
is a list written in black ink. List of rations assigned to individuals.
Roman period, found in the contra-temple ST 203. (Kom Aushim SCA
magazine).
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SNP inv. ST16/1174 /5301

Ostrakon demotico. Sulla superficie convessa di un frammento di anfora
egiziana € riportata una lista scritta con inchiostro nero. Contiene
resoconti relativi al grano destinato alle offerte alla divinita e al
sostentamento dei sacerdoti che prestavano servizio nel tempio,
suddiviso tra gruppi di sacerdoti. Epoca romana, rinvenuto nel contra-
temple ST 203. (magazzino SCA Kom Aushim).

Demotic ostrakon. On the convex surface of an Egyptian amphora sherd
is a list written in black ink. It contains accounts of grain, intended for
offerings to the deity and for the sustenance of the priests serving in the
temple and divided among groups of priests. Roman period, found in
the contra-temple ST 203. (Kom Aushim SCA magazine).
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SNP inv. ST14/962,/4184

Ostrakon demotico. Sulla superficie convessa di un frammento di anfora
egiziana e riportato un testo scritto con inchiostro nero riguardante un
pagamento in deben d’argento a una persona di nome Onnophris. Epoca
romana, rinvenuto nell’area della casa ST 217. (magazzino SCA Kom
Aushim).

Demotic ostrakon. On the convex surface of an Egyptian amphora sherd
is a text written in black ink concerning a payment in silver deben to a
person named Onnophris. Roman period, found in the area of the house
ST 217. (Kom Aushim SCA magazine).
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SNP inv. ST22/1501/7120

Ostrakon demotico. Sulla superficie convessa di un frammento di anfora
egiziana é riportato un testo scritto con inchiostro nero. Elenco di nomi
in giorni diversi. Epoca romana, rinvenuto vicino al portale principale
del temenos. (magazzino SCA Kom Aushim).

Demotic ostrakon. On the convex surface of an Egyptian amphora sherd
is a text written in black ink. List of names on different days. Roman
period, found close to the main gate in the temenos. (Kom Aushim SCA
magazine).
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SNP inv. ST22/1640/7413

Ostrakon demotico. Sulla superficie convessa di un frammento di anfora
egiziana ¢ riportata una lista scritta con inchiostro nero. Conti suddivisi
per gruppi di sacerdoti. Epoca romana, rinvenuto in una cantina
nell’edificio ST 224. (magazzino SCA Kom Aushim).

Demotic ostrakon. On the convex surface of an Egyptian amphora sherd
is a list written in black ink. Accounts divided by groups of priests.
Roman period, found in a cellar in building ST 224. (Kom Aushim SCA
magazine).
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SNP inv. ST23/1735/7965

Tavoletta cerata completa, che costituiva una pagina di un codice ligneo.
Su un lato lo strato di cera con incisioni in greco e scrittura demotica e
quasi interamente conservato. Al centro si trova il dado quadrato che
serviva a tenere separate le superfici delle pagine. Sull’altro lato sono
conservate piccole porzioni di cera con l'alfabeto greco. Legno e cera,
epoca romana. Rinvenuta nella sala per banchetti in ST 224. (magazzino
SCA Kom Aushim).

Complete wax tablet that formed a page of a wooden codex. On one side
the wax layer with engravings in Greek and demotic writing is almost
entirely preserved. In the center is the square die that served to keep
separate the surfaces of the pages. On the other side small portions of
wax are preserved with a Greek alphabet. Wood and wax, Roman
period. Found in the banquet room in ST 224. (Kom Aushim SCA
magazine).
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SNP inv. ST22/1500/7067
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Ritratto probabilmente di un giovane ragazzo sulla porta sinistra di un
naos o di un mobile in legno. La decorazione e divisa in due parti: al
centro é il ritratto, leggermente girato verso destra; sotto & un pannello
con sfondo azzurro al centro del quale e un fiore. L’altro lato era
decorato con motivi geometrici. Trovato vicino al portale principale del
temenos. Epoca romana, I-II secolo d.C. (magazzino SCA Kom Aushim).

Portrait of a young person, probably a boy. Left door of a naos or a piece
of furniture made in wood. The decoration is divided into two parts: in
the centre is a portrait slightly turned to the right. The underlying panel
has a light blue background in the centre of which is a flower. The other
side was decorated with geometrical motives. Found close to the main
gate in the temenos. Roman period, 1st-2nd century CE. (Kom Aushim
SCA magazine).
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